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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Nuovi contributi a fondo perduto in arrivo per settori wedding, HORECA, mense, catering 

A pochi giorni di distanza due decreti MISE garantiscono nuovi contributi a fondo perduto per settori particolarmente colpiti dall’emergenza Covid come organizzazione di eventi e ristorazione collettiva. In particolare:

· è apparso in Gazzetta il 19 febbraio 2022 il decreto 30 dicembre 2021 sui criteri per l’erogazione di contributi alle imprese operanti nei settori del «wedding», dell'intrattenimento e dell'organizzazione di cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA)". I codici Ateco interessati sono indicati nelle tabelle allegate. La misura, prevista dal Decreto sostegni bis concede contributi a fondo perduto, per un totale di 60 milioni di euro, alle imprese che nell'anno 2020, hanno subito una riduzione del fatturato non inferiore al 30% rispetto al 2019 e un peggioramento del risultato economico d'esercizio.

· Il decreto MISE 23 dicembre 2021 pubblicato in GU n 44 del 22 febbraio 2022 invece rende operativa l’erogazione di 100 milioni di euro di contributi a fondo perduto alle imprese dei servizi di ristorazione collettiva, mense e catering (scuole caserme ecc) che possano dimostrare una riduzione del fatturato 2020 non inferiore al 15% rispetto al fatturato del 2019.
In entrambi i casi si attendono i provvedimenti dell’Agenzia per l’apertura dei termini di presentazione delle domande e le relative istruzioni.
Credito di imposta digitalizzazione agenzie viaggi: domande dal 4 marzo

Tra le misure rivolte al settore del turismo previste dal DL n 152/2021, in attuazione del PNRR, vi è un credito di imposta per favorire la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e dei tour operator. Il beneficio riguarda i 50% dei costi per investimenti e attività di sviluppo digitale, sostenuti dal 07.11.2021 al 31.12.2024 per un massimo di 125 mila euro. Beneficiarie in particolare le imprese con:

· Codice ATECO 79.1

· Codice ATECO 79.11

· Codice ATECO 79.12

Le domande di concessione del credito d’imposta dovranno essere compilate e presentate on line dalle ore 12:00 del giorno 4 marzo 2022 alle ore 17:00 del giorno 4 aprile 2022.

Necessaria la firma digitale del legale rappresentante che deve essere in possesso di una casella PEC.

Canoni speciali RAI 2022

Il Decreto MISE del 27 dicembre 2021 stabilisce che, dal 1° gennaio 2022, i canoni di abbonamento speciale per la detenzione di apparecchi radio o televisivi e, in particolare, nei cinema, teatri e in locali a questi assimilabili, rimangono fissati nella misura di cui alle tabelle 3 e 4 allegate al decreto ministeriale 29 dicembre 2014, pubblicato in GU n. 30 del 6 febbraio 2015.
Per quanto riguarda invece le tariffe 2022 per le strutture ricettive, si fa riferimento agli importi come indicati nelle tabelle pubblicate sul sito RAI.
Lavoratori fragili tutele prorogate al 31 marzo 2022

Arriva la proroga al 31 marzo per due misure di tutela della salute riservate ai lavoratori "fragili" già previste sin dall'inizio della pandemia dal decreto Cura Italia n. 18-2020. Lo prevede la conversione in legge del Decreto n. 221/2021 sullo stato di emergenza, pubblicato in Gazzetta il 18 febbraio 2022. Si tratta in particolare di:

· tutela delle assenze dal lavoro indennizzate come ricovero ospedaliero e 

· diritto al lavoro agile o ad essere adibiti a mansioni diverse o a formazione anche da remoto.

Ad oggi la prima misura era assente, in quanto non finanziata per il 2022 e la norma ha quindi valore retroattivo, a partire dal 1° gennaio 2022; la seconda invece stava per scadere il prossimo 28 febbraio 2022.
Vale la pena evidenziare anche che con il decreto del 4 febbraio 2022 il Ministero della sanità ha fornito l'elenco delle patologie riconosciute per avere accesso alle misure. 
Riesame esonero contributivo autonomi: domande entro il 20 marzo 2022

Le domande di riesame per l'esonero contributivo parziale destinato ai lavoratori autonomi 2021 possono essere presentate entro il 20 marzo 2022.

Lo ha comunicato l'INPS con il messaggio n. 803 del 17 febbraio 2022, in cui illustra le modalità per l’invio della documentazione necessaria per supportare la richiesta di riesame a seguito di reiezione o di accoglimento parziale. Nell'allegato al messaggio sono presenti le motivazioni per i casi più comuni e la documentazione necessaria per richiedere il riesame. L’utente può inviare la documentazione attraverso il link “Riesame”, accedendo alla stessa sezione del cassetto in cui è stata presentata la domanda.

Concludiamo informando che è stata pubblicata il 18 febbraio la circolare 4/e dell’Agenzia delle Entrate con chiarimenti ed esempi sulle modifiche al sistema di tassazione delle persone fisiche previste dalla recente legge di bilancio L 234/2021.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: “NUOVE ALIQUOTE IRPEF” - LE NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE DI BILANCIO 2022
La Legge di Bilancio 2022
, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2021, n. 310, modifica la disciplina relativa all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), riorganizzando le aliquote e rimodulando la detrazione per tipologia di reddito.
	NUOVE ALIQUOTE IRPEF

	STRUTTURA DELLE ALIQUOTE IRPEF E NOVITA’ 2022


	L’articolo 1 comma 2 della Legge di Bilancio 2022 modifica la struttura delle aliquote e degli scaglioni di reddito dell’IRPEF previsti all’articolo 11 del Testo Unico delle imposte sui redditi (TUIR)
. Con riferimento al 2022, la nuova struttura delle aliquote IRPEF è la seguente:

· per redditi fino a 15.000 euro, aliquota del 23%;

· per redditi oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, aliquota del 25%;

· per redditi oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, aliquota del 35%;

· per redditi oltre 50.000 euro, aliquota del 43%.

Fino al 2021 la struttura delle aliquote IRPEF e degli scaglioni di reddito era la seguente:

· per redditi fino a 15.000 euro, aliquota del 23%;

· per redditi oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, aliquota del 27%;

· per redditi oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, aliquota del 38%;

· per redditi oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, aliquota del 41%;

· per redditi oltre 75.000 euro, aliquota del 43%.

L’articolo 1 comma 2, lettera b della Legge di Bilancio 2022 modifica, inoltre, l’articolo 13 del TUIR, rubricato “Altre detrazioni”; in seguito si evidenziano le modifiche per l’anno 2022 relative a:

· detrazioni da lavoro dipendente;

· detrazioni reddito da pensione;

· detrazioni per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ad altri redditi.

	MODIFICHE ALL’ALIQUOTA
	Dal confronto si riscontrano le seguenti modifiche:

· la seconda aliquota, a parità di scaglione di reddito, è stata ridotta (dal 27% al 25%).

· è stata modificata la terza classe della struttura IRPEF:
· rimodulazione dello scaglione di reddito: comprende redditi da 28.000 euro fino a 50.000 euro (la versione precedente ricomprendeva redditi da 28.000 euro fino a 55.000 euro);

· riduzione dell’aliquota dal 38% al 35%.

· è stata eliminata la quarta aliquota IRPEF, del 41%;

· l’ultima aliquota del 43% si applica ad uno scaglione di reddito inferiore rispetto a quello precedente. Nel 2021 l’aliquota IRPEF del 43% si applicava infatti a redditi superiori a 75.000 euro.

SCAGLIONI DI REDDITO

LEGGE DI BILANCIO 2022

DISCIPLINA PREVIGENTE

fino a 15.000 euro

23%

23%

oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro

25%

27%

oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro

35%

38% oltre 28.000 euro fino a 55.000 euro

oltre 50.000 euro

43%

* 41% oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro 

* 43% oltre 75.000 euro


	DETRAZIONI DA LAVORO DIPENDENTE 


	Con riferimento al 2022, le detrazioni da lavoro dipendente sono così determinate:

· per redditi fino a 15.000 euro, è prevista una detrazione di 1.880 euro (la detrazione non può essere inferiore a 690 euro).

Per quanto riguarda i rapporti di lavoro a tempo determinato l’ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 1.380 euro.

· per redditi oltre i 15.001 euro e fino a 28.000 euro, è prevista una detrazione pari alla somma tra: 


1.910 + 1.190 * (28.000 – reddito complessivo) / (28.00 – 15.000)

· per redditi oltre i 28.000 euro e fino a 50.000 euro:

1.910 * (50.000 – reddito complessivo) / (50.000 – 28.000)
L’articolo 1, comma 2, lettera b della Legge di Bilancio 2022 prevede espressamente un aumento della detrazione da lavoro dipendente di 65 euro. L’aumento della detrazione è previsto solamente se il reddito complessivo rientra nello scaglione tra i 25.000 euro e fino a 35.000 euro. 

	DETRAZIONI REDDITO DA PENSIONE


	L’articolo 13 comma 3, lett. a), b) e c) del TUIR ricomprendono le detrazioni per reddito da pensione. La Legge di Bilancio 2022 ha apportato le seguenti modifiche:

· per redditi fino a 8.500 euro, è prevista una detrazione di 1.955 euro (la detrazione non può essere inferiore a 713 euro);

· per redditi oltre gli 8.500 euro e fino a 28.000 euro, è prevista una detrazione pari alla somma tra:

700 + (1.955 – 700) * (28.000 – reddito complessivo) / (28.000 – 8.500)
· per redditi oltre i 28.000 euro e fino a 50.000 euro:
700 * (50.000 – reddito complessivo) / (50.000 – 28.000)
Il comma 3-bis introdotto dalla Legge di bilancio 2022 riporta espressamente un aumento di 50 euro per la detrazione da reddito di pensione se il reddito complessivo risulta compreso tra i 25.000 euro e fino a 29.000 euro.  

	DETRAZIONE PER REDDITI ASIMILATI A QUELLI DI LAVORO DIPENDENTI 
	Per il 2022 sono state previste modifiche alle detrazioni per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente
 e per gli altri redditi
.

L’articolo 13, comma 5, lettera a) e b) TUIR viene modificato secondo le seguenti modalità:

· per i redditi fino a 5.500 euro, è prevista una detrazione pari a 1.265 euro;
· per i redditi oltre i 5.500 euro e fino a 28.000 euro, è prevista una detrazione pari alla somma tra:
500 + (1.265 – 500) * (28.000 – reddito complessivo) / (28.000 – 5.500)
· per redditi oltre i 28.000 euro e fino a 50.000 euro:
500 * (50.000 – reddito complessivo) / (50.000 – 28.000)
Il comma 2 della Legge di Bilancio 2022 prevede che la detrazione per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e altri redditi è aumentata di 50 euro se il reddito complessivo è oltre gli 11.000 euro e fino a 17.000 euro. 

	DIFFERIMENTO MAGGIORAZIONE ADDIZIONALI REGIONALE/COMUNALE
	Allo scopo di garantire la coerenza della disciplina dell’addizionale comunale e regionale, la Legge di Bilancio 2022 prevede che vengano differiti i termini riferiti a Regioni e Comuni per modificare gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale di competenza. In particolare, l’articolo 1 della Legge di Bilancio, ai commi 5, 6, 7, prevede che le Regioni hanno la possibilità di maggiorare l’addizionale regionale IRREF 2022 entro il termine del 31 marzo 2022;

I Comuni possono rimodulare gli scaglioni e le aliquote dell’addizionale comunale IRPEF 2022 entro il termine del 31 marzo 2022 o, in caso di scadenza successiva, entro il termine di approvazione del bilancio di previsione.

	TRATTAMENTO INTEGRATIVO
	La Legge di Bilancio 2022 modifica l’articolo 1 e abroga l’articolo 2 del Decreto-Legge 5 febbraio 2020, n. 3
. Il Decreto n. 3 del 2020 ha previsto, a partire dal 2021, un trattamento integrativo di 1.200 euro nel caso in cui il reddito complessivo non sia superiore alla soglia di 28.000 euro e un’ulteriore detrazione per i redditi oltre i 28.000 euro e fino ai 40.000 euro.

Con riferimento all’articolo 1 del Decreto n. 3 del 2020 il reddito complessivo cui è collegata la spettanza del trattamento integrativo è ridotto da 28.000 euro a 15.000 euro.

Il trattamento integrativo è riconosciuto anche se il reddito complessivo è oltre i 15.000 euro e fino ai 28.000, a condizione però che la somma delle detrazioni riportate di seguito sia superiore all’imposta lorda.

· per carichi famigliari;

· per lavoro dipendente;

· per interessi su mutui contratti fino al 31.12.2021;

· per le rate relative alle detrazioni per spese sanitarie;

· per interventi di recupero del patrimonio edilizio e riqualificazione energetica degli edifici;

· Vengono considerate inoltre le detrazioni previste da altre disposizioni normative conseguenti al sostenimento di spese entro il 31 dicembre 2021.



          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS 2022
La Gestione Separata Inps dal 1° gennaio 1996 fornisce l'assicurazione generale obbligatoria IVS a:
· lavoratori parasubordinati e autonomi senza partita IVA
· soggetti che esercitano abitualmente l’attività di lavoro autonomo con partita IVA ma non rientrano nelle categorie Artigiani o Commercianti e non sono tenuti all’iscrizione alle Casse di previdenza professionali. 
Alla contribuzione obbligatoria IVS (invalidità, vecchiaia, superstiti) sono state successivamente aggiunte ulteriori aliquote per il finanziamento delle tutele della malattia, della maternità e congedo parentale, degli assegni al nucleo familiare e delle indennità di disoccupazione:

· per i collaboratori - DIS COLL
, 

· per i titolari di partita IVA - ISCRO
.
Le aliquote ordinarie della Gestione Separata non hanno subito modifiche rispetto al 2021 mentre i minimali contributivi e i massimali di reddito sono aumentati.

Da segnalare inoltre:

· l’aumento alla aliquota di finanziamento della DIS Coll, apportata dalla legge di bilancio n. 234 2021e
·  l’aumento della aliquota di finanziamento dell’ISCRO, già prevista dalla legge di bilancio 2020.
Nella scheda seguente vediamo quindi in dettaglio le nuove aliquote complessive applicabili e i minimali e massimali da considerare come resi noti dall’INPS nella circolare n. 25 dell’11 febbraio 2022, e le modalità di versamento degli importi dovuti. 
	CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS 2022

	NUOVA ALIQUOTA

 DIS-COLL 


	La novità principale per la contribuzione alla Gestione separata 2022 è l'aumento della aliquota per l'indennità di Disoccupazione DIS COLL a seguito delle modifiche intervenute con la legge di bilancio 2022
 , che ne ha ampliato la durata e l'importo, e ha la parificazione con quella della Naspi (escluso però quanto dovuto al Fondo di Rotazione - 0,30% - cui i collaboratori non hanno accesso)

La nuova aliquota per la Dis Coll è pari quindi all’ 1,31% e riguarda le seguenti categorie:

·  collaboratori coordinati e continuativi;

·  dottorandi, assegnisti, titolari di borse di studio;

·  amministratori, sindaci o revisori di società, associazioni e altri enti con o senza personalità giuridica.

Sono sempre esclusi dall’applicazione, invece:

· componenti di commissioni e collegi; 

· amministratori di Enti locali (D.M. 25 maggio 2001); 

· venditori porta a porta

· attività di lavoro autonomo occasionale 

· associati in partecipazione (non ancora cessati); 

· medici in formazione specialistica

La circolare INPS specifica che per i committenti che hanno già effettuato i versamenti di gennaio 2022 con l'aliquota precedente, l'integrazione degli importi può avvenire entro l'11 maggio 2022 (ossia entro tre mesi dalla data di pubblicazione della circolare).

	CONTRIBUENTI

OBBLIGATI 
	Si ricorda che sono obbligati al versamento dei contributi previdenziali alla Gestione Separata Inps:

· c.d. “professionisti senza cassa”, ovvero i soggetti che esercitano abitualmente, anche se in via non esclusiva, attività di lavoro autonomo, non iscritti alle apposite casse di previdenza;
·  soggetti che, pur svolgendo un’attività subordinata all’iscrizione ad un Albo professionale, non sono iscritti e non versano il contributo alla propria Cassa;
· assegnisti e dottori di ricerca con borsa di studio

· collaboratori coordinati e continuativi;

· lavoratori autonomi occasionali
, se il reddito annuo derivante da tale attività è superiore a € 5.000, a prescindere dal numero dei committenti;

· venditori porta a porta, se il reddito derivante da tale attività è superiore a € 6.410,26, a prescindere dal numero dei committenti;

· associati in partecipazione con apporto di solo lavoro (e non iscritti ad un Albo);

· i soci-amministratori di Srl che contemporaneamente partecipano al lavoro aziendale con carattere di abitualità e prevalenza e ricoprono la carica di amministratore percependo un compenso. 

	ALIQUOTE APPLICABILI

PER IL 2022

(Circolare Inps 

n. 25 del 011.02.2022)
	Tipologia aliquote di finanziamento 

Percentuale 

Aliquota ordinaria collaboratori e assimilati

33%

Aliquota ordinaria professionisti

25%

Aliquota pensionati o soggetti 

provvisti di altra tutela previdenziale obbligatoria

24%

Aliquota aggiuntiva maternità e ANF e malattia

0,50%

Aliquota aggiuntiva finanziamento DIS Coll

1,31%

Aliquota aggiuntiva finanziamento ISCRO

0,51%

Aliquota aggiuntiva congedo parentale

0,22%

Le aliquote complessivamente dovute dalle diverse categorie di contribuenti sono specificate di seguito:
Collaboratori e figure assimilate

Aliquote

Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie per i quali è prevista la contribuzione aggiuntiva DIS-COLL

35,03
(33,00 IVS + 0,72 + 1,31 aliquote aggiuntive)

Soggetti non assicurati presso altre forme pensionistiche obbligatorie per i quali NON è prevista la contribuzione aggiuntiva DIS-COLL

33,72%
(33,00 IVS + 0,72 aliquota aggiuntiva)

Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria

24%
(24,00 IVS)

Professionisti

Aliquote

Soggetti non assicurati presso altra forma di previdenza obbligatoria

26,23%
(25,00 IVS + 0,72 aliquota aggiuntiva + 0,51 ISCRO)



	MASSIMALE E MINIMALE DI REDDITO - CONTRIBUTI MINIMI 
	Per l’anno 2022, il minimale e il massimale di reddito su cui calcolare l’importo dei contributi dovuti sono indicati nella tabella che segue:

Massimale di reddito 2022

fino al quale occorre versare i contributi

€ 105.014,00
Minimale di reddito 2022
€ 16.243,00

Risultano quindi i seguenti minimi contributivi per le diverse categorie: 

Reddito minimo annuo 2022

Categorie

Aliquota

Contributo minimo annuo 2022

(per l’accredito di una annualità contributiva
)
€ 16.243,00

Pensionati o titolari di altra forma di previdenza

24%

€ 3.898,32

€ 16.243,00

Professionisti - titolari di partita IVA 
26,23%

€ 4.260,54 

€ 16.243,00

Soggetti NON titolari di partita IVA privi di altra copertura previdenziale obbligatoria 
33,72%

€ 5.477,14 

€ 16.243,00

Collaboratori, assegnisti, dottorandi NON titolari di partita IVA
35,03%

€ 5.689,92 

Per il versamento in favore dei collaboratori, si deve tenere presente che le somme corrisposte entro il 12 gennaio 2022 per prestazioni effettuate entro il 31.12.2021, si considerano percepite nel periodo d’imposta precedente, 
 e, pertanto, sono da assoggettare alle aliquote contributive 2021. 

	MODALITA' DI VERSAMENTO
	I versamenti per collaboratori e assimilati sono effettuati dai committenti con termine mensile in scadenza il 16 del mese successivo all’erogazione del compenso. 
La ripartizione dell’onere contributivo è la seguente:
· 1/3 a carico del collaboratore e 

· 2/3 a carico dei committenti.

 Per quanto riguarda, invece, i liberi professionisti l’onere contributivo è interamente a loro carico e il versamento va effettuato con modello F24 telematico alle scadenze previste per le imposte sui redditi, ossia:

· Entro il 30.6.2022 (saldo 2021 e 1°acconto 2022)
· Entro il 30.11.2022 (secondo acconto 2022).

Si ricorda che i contributi ai quali si applicano le scadenze IRPEF possono essere versati con un differimento sino a 30 giorni, applicando la sola maggiorazione dello 0,40% dell’importo, a titolo di interessi.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
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Oggetto: SALDO IVA 2021

Il saldo Iva si determina in dichiarazione annuale come differenza fra l'Iva a debito e l'Iva a credito relative all'intero anno solare, tenendo conto dei versamenti periodici e dell'eventuale credito risultante dalla dichiarazione annuale dell'anno precedente (se non chiesto a rimborso e non utilizzato in compensazione). Se la differenza, risultante al rigo VL38, è a debito per un importo superiore a 10 euro il contribuente deve effettuare il versamento dovuto. Nella seguente scheda si riepilogano i termini e le modalità di versamento del saldo Iva per l'anno 2021.
	SALDO IVA 2021

	PREMESSA
	Il 16 marzo 2022 dovrà essere effettuato il versamento del saldo IVA relativo all’anno 2021 che risulta dalla dichiarazione IVA.

Si ricorda che il versamento: 

· è dovuto se di importo almeno pari a 10,33 euro (10,00 euro per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione);

· deve essere effettuato utilizzando il modello F24 telematico (codice tributo 6099).

Il versamento potrà essere eseguito in un'unica soluzione oppure a rate, applicando gli interessi dello 0,33% mensili.
La scadenza di pagamento può essere differita ai termini previsti per il pagamento del saldo delle imposte dirette, usufruendo anche dell'ulteriore differimento di 30 giorni. In questi casi occorrerà versare la maggiorazione dello 0,40%.

	RATEIZZAZIONE


	L'importo dovuto può essere versato:

· in un’unica soluzione;

· in forma rateale.

Nel caso in cui il contribuente decida di rateizzare, la scelta va effettuata direttamente nel momento del versamento con il modello F24.

Il numero di rate può essere scelto in totale libertà dal contribuente tenendo conto del fatto che il pagamento delle rate deve concludersi necessariamente entro il mese di novembre dello stesso anno di presentazione della dichiarazione.

Considerando che il termine per il versamento del saldo IVA è quello del 16 marzo, sarà possibile per il contribuente optare per un numero di rate che va da un minimo di 2 ad un massimo di 9, dal 16 di marzo al 16 di novembre.
Il contribuente che rateizza il versamento del saldo IVA deve corrispondere un interesse pari allo 0,33% mensile.
Nel caso in cui, oltre alla rateizzazione, si scelga di versare nei termini previsti per il versamento del saldo delle imposte dirette, gli interessi dello 0,33% mensili, dovuti alla rateizzazione, saranno calcolati sull'importo del saldo IVA già maggiorato dello 0,40%. La rateizzazione, pertanto, si effettua nel seguente modo:
· dapprima si maggiora l’importo del saldo IVA dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorso tra il 16.03.2022 ed il 30.06.2022;
· successivamente, si divide l’importo così ottenuto per il numero di rate scelte e sulle rate successive alla prima andranno poi applicati gli interessi fissi di rateizzazione dello 0,33% mensile.

Di seguito si fornisce un riepilogo per le ipotesi di versamento rateale:
VERSAMENTO SALDO IVA 2021
IN UNICA SOLUZIONE

16.03.2022
IN FORMA RATEALE (max 9 rate)

1a rata

16.03.2022    (senza interessi)

2a rata

19.04.2022 (+ interessi 0,33%)

3a rata

16.05.2022 (+ interessi 0,66%)
4a rata

16.06.2022 (+ interessi 0,99%)
5a rata

18.07.2022 (+ interessi 1,32%)
6a rata

22.08.2022 (+ interessi 1,65%)
7a rata

16.09.2022 (+ interessi 1,98%)
8a rata

17.10.2022 (+ interessi 2,31%)
9a rata

16.11.2022 (+ interessi 2,64%)
IN UNICA SOLUZIONE
(Scadenza imposte sui redditi)
30.06.2022

+ maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 16.03.2022 e la data di versamento (quindi interessi dell'1,60% se il pagamento avviene il 30.06.2022).

IN FORMA RATEALE (max 6 rate)

Maggiorazione del saldo Iva 2021 dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 16.03.2022 e la data di versamento e poi suddivisione in rate mensili di uguale importo da versare:

1a rata

30.06.2022
(senza interessi di rateazione)

Rate successive
Entro il 16 di ogni mese successivo + interessi mensili dello 0,33%
Entro il 30.07.20221
IN UNICA SOLUZIONE

30.07.2022

+ maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 16.03.2022 e la data di versamento (quindi interessi dell'2% se il pagamento avviene il 30.07.2022).

IN FORMA RATEALE (max 5 rate)

Maggiorazione del saldo Iva 2021 dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 16.03.2022 e la data di versamento e poi suddivisione in rate mensili di uguale importo.


	MODALITÀ DI VERSAMENTO


	Il versamento dell’IVA deve essere effettuato tramite il modello F24, utilizzando le modalità telematiche, direttamente dal soggetto interessato o tramite intermediario abilitato.

È possibile avvalersi dei seguenti servizi:

· F24 On Line – per i contribuenti che hanno il “pincode” di abilitazione al servizio. Ricordiamo che per poter avere tale servizio è necessario avere un conto corrente in una banca convenzionata con l’Agenzia delle Entrate, sul quale saranno addebitate le somme;

· F24 cumulativo – per gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni che intendono eseguire i versamenti on line delle somme dovute dai loro clienti con addebito diretto sui conti correnti bancari di questi ultimi o sul conto corrente dell’intermediario medesimo;

· Sistemi di home/remote banking – tali sistemi sono collegati al circuito Corporate Banking Interbancari (CBI) del sistema bancario o altri sistemi di home banking offerti dagli istituti di credito o dalle Poste Italiane S.p.A..

Si ricorda che è necessario adottare alcuni accorgimenti al momento di versamento tramite modello F24:

· qualora il modello F24 sia a saldo zero, oppure all’interno dello stesso vengano effettuate compensazioni, è necessario utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline);

· qualora il saldo del modello F24 sia a debito, indipendentemente dall'importo, sarà possibile utilizzare due tipologie di servizi: i servizi di home/remote banking; i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate.

Ai fini della compilazione del Mod. F24 occorrerà indicare all’interno della Sezione “Erario”:

· il codice tributo “6099”;

· il codice tributo "1668" per gli interessi rateali;

· il numero della rata che si sta versando ed il numero totale delle rate (ad esempio, “0106” per la prima rata di 6, “0101” se si è scelto il versamento in unica soluzione);

· l’anno di riferimento “2021”;

· l’importo del saldo IVA dovuto; in merito occorre segnalare che:

· se il versamento è effettuato in unica soluzione entro il 16.03.2022: l’importo da indicare va esposto nel modello F24 arrotondato all’unità di euro perché è quello risultante dalla dichiarazione Iva annuale;

· se il versamento è differito a giugno/luglio e/o è rateizzato: l’importo va esposto nel modello F24 al centesimo di euro.

· l’importo del credito disponibile (ad esempio, IRPEF, IRES, ecc.) eventualmente utilizzato in compensazione del saldo IVA.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CREDITO D’IMPOSTA E FONDO PERDUTO

IMPRESE TURISTICHE

domande entro il 30 marzo 2022
Introduzione 
Dal 28 febbraio al 30 marzo 2022, al via le domande per la richiesta del credito d’imposta dell’80% e un contributo a fondo perduto da parte delle imprese turistiche per interventi di riqualificazione e ammodernamento delle strutture del comparto turistico
.
Le istanze potranno essere presentate esclusivamente in forma elettronica, tramite la piattaforma informatica Invitalia (https://www.invitalia.it).
Con la pubblicazione in GU del 09.02.2022 n. 33 dell’Avviso del Ministero del Turismo del 18.02.2022 n. 2615, sono state definite le modalità applicative per l’accesso alla piattaforma online per l’erogazione del Credito d’imposta e del Contributo a fondo perduto per le imprese turistiche.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dei suddetti incentivi e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Cosa prevede la misura incentivi finanziari per le imprese turistiche (IFIT) e quali sono le agevolazioni riconoscibili?

2. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni e quali i requisiti richiesti?
3. Quali sono gli interventi ammissibili?

4. Quali sono le spese ammissibili?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

Domande e risposte

D.1. Cosa prevede la misura incentivi finanziari per le imprese turistiche (IFIT) e quali sono le agevolazioni riconoscibili?

R.1. La misura “Incentivi finanziari per le imprese turistiche - IFIT” ha l’obiettivo di sostenere gli interventi di riqualificazione e ammodernamento delle strutture del comparto turistico.

Sono gestiti da Invitalia e promossi dal Ministero per il Turismo con l’Avviso pubblico del 23 dicembre 2021, così come previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (DL 152/2021 – Decreto PNRR).
I programmi di intervento per i quali possono essere concessi gli incentivi sono quelli che riguardano:
a) miglioramento dell’efficienza energetica

b) riqualificazione antisismica

c) eliminazione delle barriere architettoniche

d) manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, installazione di manufatti e prefabbricati, funzionali alla realizzazione di interventi di incremento dell’efficienza energetica delle strutture e di riqualificazione antisismica e agli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche

e) realizzazione di piscine termali (solo per gli stabilimenti termali) e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali

f) digitalizzazione

g) acquisto di mobili, compresa l’illuminotecnica, a condizione che tale acquisto sia funzionale ad almeno uno degli interventi di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), ede).

Gli incentivi riconoscibili, per far fronte alle spese sostenute per gli interventi di cui sopra, sono previsti sottoforma di:
· Credito d’imposta
 fino all’80% delle spese ammissibili sostenute per gli interventi di cui sopra:

· realizzati a decorrere dal 7 novembre 2021 e fino al 31 dicembre 2024, 
· nonché per quelli avviati dopo il 1° febbraio 2020 e non ancora conclusi, a condizione che le relative spese siano sostenute a decorrere dal 7 novembre 2021. L'avvio dei lavori deve essere provato con la comunicazione di avvio degli stessi alle autorità competenti. Le spese dell'intervento successive alla data del 7 novembre 2021 devono essere provate inequivocabilmente con la fattura.
Il credito d’imposta è utilizzabile solo in compensazione dall’anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, e comunque entro il 31 dicembre 2025. Il credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, a soggetti terzi (banche e altri intermediari finanziari).

· Contributo a fondo perduto fino al 50% delle spese ammissibili, per un importo massimo di 40.000 euro. Il contributo viene erogato con bonifico bancario in un’unica soluzione, a conclusione degli interventi. È tuttavia possibile ottenere un anticipo fino al 30% dell’importo totale.  

Il contributo a fondo perduto può essere aumentato:

· fino a ulteriori 30.000 euro se almeno il 15% delle spese sono destinate alla digitalizzazione e innovazione delle strutture in chiave tecnologica ed energetica

· fino a ulteriori 20.000 euro per le imprese con i requisiti previsti dall’art 53 del Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198. Più precisamente: per l’imprenditoria femminile, per le società cooperative e le società di persone costituite per almeno il 60% da giovani fino a 35 anni; per le società di capitali con almeno i due terzi quote possedute da giovani e con organi di amministrazione costituiti per almeno i due terzi da giovani; per le imprese individuali gestite da giovani, che operano nel settore del turismo

· fino a ulteriori 10.000 euro per le imprese con sede operativa in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Il credito d’imposta e il contributo a fondo perduto sono cumulabili, a patto che non venga superato il limite di spesa ammissibile per gli interventi.

Inoltre, per le spese ammissibili è possibile ottenere il finanziamento a tasso agevolato previsto dal decreto interministeriale del 22 dicembre 2017 (modalità di funzionamento del Fondo Nazionale Efficienza Energetica), a condizione che almeno il 50% di queste spese sia dedicato agli interventi di riqualificazione energetica.
Gli incentivi non sono cumulabili con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli stessi interventi e, in ogni caso, non possono portare al superamento del costo sostenuto per gli interventi.
Gli incentivi sono concessi a ciascuna impresa in conformità alla misura 4.2 M1C3 del PNRR e nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione europea, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis" e alla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863, "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e comunque secondo il regime di aiuti riconosciuto al momento dell'erogazione dei fondi.

D.2. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni e quali i requisiti richiesti?

R.2. I suddetti incentivi sono riconoscibili alle imprese alberghiere, alle strutture che svolgono attività agrituristica
, alle strutture ricettive all'aria aperta, nonché alle imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici.

Al momento della presentazione della domanda, le imprese beneficiarie devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
· essere iscritte al registro delle imprese
· gestire un’attività ricettiva o di servizio turistico in immobili o aree di proprietà di terzi
 o essere proprietari degli immobili presso cui è esercitata l’attività che è oggetto dell’intervento

· essere in regola con la verifica della regolarità contributiva, DURC

· essere in regola con la normativa antimafia
· essere in regola sotto il profilo fiscale
Questi requisiti devono essere mantenuti fino a cinque anni dopo l’erogazione del pagamento finale, pena la perdita del diritto all’agevolazione e il recupero degli incentivi.

D.3. Quali sono gli interventi ammissibili?

R.3. I programmi di intervento ammissibili alle agevolazioni sono quelli che riguardano:
a) miglioramento dell’efficienza energetica

b) riqualificazione antisismica

c) eliminazione delle barriere architettoniche

d) manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, installazione di manufatti e prefabbricati, funzionali alla realizzazione di interventi di incremento dell’efficienza energetica delle strutture e di riqualificazione antisismica e agli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche

e) realizzazione di piscine termali (solo per gli stabilimenti termali) e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali

f) digitalizzazione

g) acquisto di mobili, compresa l’illuminotecnica, a condizione che tale acquisto sia funzionale ad almeno uno degli interventi di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), ede).

D.4. Quali sono le spese ammissibili?

R.4. Ai fini della determinazione degli incentivi, sono considerate ammissibili, ove effettivamente sostenute, le spese coerenti con quelle indicate nel documento "Spese ammissibili" pubblicato dal Ministero del turismo e che qui riepiloghiamo, relativamente ad ogni tipologia di intervento effettuato dall’impresa.

	INTERVENTI AGEVOLABILI
	SPESE AMISSIBILI

	a) Interventi di incremento dell'efficienza energetica
	Sono agevolabili le spese per gli interventi di cui all’articolo 5 del DM 6 agosto 2020, ovvero gli interventi ammessi all’ecobonus per la riqualificazione energetica.

	b) Interventi di riqualificazione antisismica
	Qualsiasi spesa inerente alla realizzazione di opere destinate a migliorare il comportamento antisismico dell’edificio.

Spese per l’acquisto di beni destinati a strutture esistenti, già in regola con la normativa antisismica vigente nella zona di riferimento, a condizione che l’acquisto sia idoneo a migliorare il comportamento antisismico dell’edificio. Tale miglioramento dovrà essere attestato da un tecnico qualificato a ciò autorizzato.

	c) Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche, realizzati sia sulle parti comuni che sulle unità immobiliari
	Sostituzione di finiture, quali in particolare pavimenti, porte, infissi esterni, terminali degli impianti, il rifacimento o l'adeguamento di impianti tecnologici quali servizi igienici, impianti elettrici, citofonici, impianti di ascensori, domotica; interventi di natura edilizia più rilevante, quali il rifacimento di scale ed ascensori, l'inserimento di rampe interne ed esterne agli edifici e di servoscala o piattaforme elevatrici; realizzazione ex novo di impianti igienico-sanitari adeguati all’ospitalità delle persone diversamente abili, così come la sostituzione di impianti sanitari esistenti con altri adeguati all'ospitalità delle persone diversamente abili; sostituzione di serramenti interni, quali porte interne, anche di comunicazione, in concomitanza di interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche; sistemi e tecnologie volte alla facilitazione della comunicazione ai fini dell’accessibilità.

	d) Interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, installazione di manufatti leggeri, funzionali alla realizzazione degli interventi di cui sopra
	Tra le spese ammissibili rientrano la demolizione e la ricostruzione di edifici esistenti, la realizzazione di balconi e logge, di servizi igienici, la sostituzione di serramenti, ecc.

	e) Realizzazione di piscine termali (solo per gli stabilimenti termali)
	Tra le spese ammissibili rientrano la realizzazione e la ristrutturazione delle vasche e dei percorsi vascolari (percorsi Kneipp), compresi i rivestimenti del fondo e delle pareti, la copertura della vasca, gli impianti tecnologici e i vani tecnici di servizio; la realizzazione e la ristrutturazione delle unità ambientali di supporto indispensabili per l’esercizio delle attività balneotermali, quali, per esempio, i servizi igienici e gli spogliatoi, ecc.

	f) Interventi di digitalizzazione
	Acquisto di modem, router e impianti wifi; realizzazione di infrastrutture server, connettività, sicurezza e servizi applicativi; acquisto di dispositivi per i pagamenti elettronici e di software, licenze e sistemi per la gestione e la sicurezza degli incassi on line; acquisto di software e relative applicazioni per siti web ottimizzati per il sistema mobile; creazione o acquisto di software e piattaforme informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line di pernottamenti, pacchetti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API – Application Program Interface per l’interoperabilità dei sistemi e integrazione con clienti e fornitori; acquisto di licenze software per la gestione delle relazioni con i clienti, anche con il sistema CRM; acquisto di licenze software necessarie per il collegamento all’hub digitale del turismo di cui alla misura M1C3-I.4.1 del PNRR acquisto di licenze del software ERP per la gestione della clientela e dei processi di marketing, vendite, amministrazione e servizi al cliente; acquisto di programmi software per piattaforme informatiche per la promozione e commercializzazione digitale di servizi e offerte innovative.

	g) Acquisto di mobili e componenti d’arredo, inclusa l’illuminotecnica
	Spese riguardanti beni mobili, durevoli e ammortizzabili, strumentali all’attività d’impresa esercitata nell’ambito della struttura oggetto dell’intervento e relativamente alla quale è stata presentata la domanda di incentivo, destinati e messi in uso, inclusi gli acquisti di mobili, componenti di arredo e componenti di illuminotecnica

	Per tutti gli interventi, sono agevolabili anche le spese per le prestazioni professionali, comprensive delle relazioni, delle asseverazioni e degli attestati tecnici, ove richiesti, nella misura massima del 10% delle spese ammissibili.


Le spese si considerano effettivamente sostenute secondo quanto previsto dall'articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte sui redditi.

L'effettività del sostenimento delle spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dal presidente del collegio sindacale, oppure da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali, o da un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o nell'albo dei periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, oppure dal responsabile del centro di assistenza fiscale. 
Per le spese sostenute in relazione agli interventi di cui al comma 1, lettera d), si applicano altresì le previsioni di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 16, comma 1-quater, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. La domanda di accesso al contributo e al credito d’imposta può essere compilata e presentata dalle ore 12:00 del giorno 28 febbraio 2022 alle ore 17:00 del giorno 30 marzo 2022 tramite la piattaforma IFT/Invitalia accedendo con:

· sistema pubblico di identità digitale (SPID), 
· o carta d’identità elettronica (CIE), 
· o carta nazionale dei servizi (CNS); 
È inoltre necessario, disporre di firma digitale e di indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).
Una volta entrati nell’area riservata si dovrà procedere:
· all’inserimento delle informazioni richieste per la compilazione della domanda; 

· al caricamento del modulo di domanda di agevolazione, debitamente compilato e digitalmente sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto richiedente e dei relativi allegati; 

· all’invio della domanda, al termine del quale verrà rilasciato da parte della piattaforma on line dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, recante il giorno e l’orario di acquisizione della medesima e il suo codice identificativo.

Riepilogando:
· a partire dal giorno 21.02.2022 sul sito di Invitalia è possibile accedere alla sezione informativa dell’incentivo e scaricare il facsimile della domanda (il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda), la guida alla sua compilazione e la modulistica degli allegati;

· a partire dalle ore 12:00 del 28.02.2022 sul sito di Invitalia sarà possibile accedere alla piattaforma per compilare il format online, caricare gli allegati ed effettuare l’invio della domanda.


Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti obbligatori:

· Scheda progetto
· Documento di identità e codice fiscale del legale rappresentante e (se presente) del delegato con procura;

· Dichiarazione rispetto dei principi PNRR
· DSAN possesso dei requisiti
· Asseverazione tecnico abilitato su congruenza costi e coerenza tempistica di realizzazione (per la quale non è previsto un format).
Gli allegati obbligatori devono essere firmati digitalmente da parte del legale rappresentante ad eccezione dell’asseverazione che sarà firmata dal tecnico abilitato
Se la domanda viene compilata da un soggetto diverso dal legale rappresentante, è obbligatorio allegare alla domanda la delega per la compilazione firmata dal legale rappresentante.

Nel caso in cui l’agevolazione richiesta sia superiore a 150.000 euro, il legale rappresentante
dovrà compilare e sottoscrivere gli allegati DSAN Antimafia mod. A e mod. C.
Ciascuna impresa turistica può presentare una sola domanda di incentivo per una sola struttura di impresa oggetto di intervento.
Durante la presentazione della domanda potrebbe apparire un messaggio che indica la creazione di una “coda virtuale”. Verrà mostrato il tempo stimato di attesa, al termine del quale sarà possibile procedere con la compilazione della domanda in base all'ordine di arrivo. Durante l'attesa si raccomanda di non chiudere il browser e di non aggiornare la pagina per non perdere la priorità acquisita. 

Al termine della procedura online viene assegnato un protocollo elettronico.

Le domande sono esaminate in ordine cronologico di presentazione. Nei 30 giorni successivi all’apertura dello sportello è possibile eventualmente modificare o integrare una domanda già presentata. In questo caso verrà attribuito un nuovo protocollo e un nuovo ordine cronologico.

Dopo la verifica delle domande, entro 60 giorni dalla chiusura dello sportello, Invitalia pubblicherà la graduatoria delle richieste ricevute.
FAQ

Gli uffici di Invitalia resteranno chiusi dal 29 al 31 dicembre 2021 per la pausa natalizia.
Il Call Center (848-886886 - lunedì – venerdì dalle 9:00 alle 18:00) sarà sempre operativo. Solo il 24 ed il 31 dicembre, la chiusura sarà anticipata alle ore 15:00.

Per informazioni 
Telefono: 848.886.886 dal lunedì – venerdì dalle 9:00 alle 18:00. Il servizio sarà attivo anche sabato 26 febbraio e domenica 27 febbraio 2022.

Accesso all’area riservata per chiedere informazioni.
Qui in allegato sono consultabili tutte le FAQ pubblicate dal Ministero del Turismo e sul sito di Invitalia:
· FAQ su IFIT - Incentivi finanziari per le imprese turistiche

· 
FAQ Ministero del Turismo
PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 4/E del 18 febbraio 2022
	Tassazione Irpef ed esclusione dall’Irap - Articolo 1, commi da 2 a 8, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio 2022).


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 17.02.2022 al 25.02.2022, dalla n. 86 del 18.02.2022 alla n. 88 del 22.02.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link:
· Risposte alle istanze di interpello
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 25.02.2022 AL 11.03.2022
	Venerdì 25 Febbraio 2022
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di gennaio.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Chi non avesse ancora inviato la dichiarazione dei redditi 2021, può ancora farlo, presentando una Dichiarazione tardiva entro tale data, evitando che la dichiarazione sia considerata omessa, e usufruendo della riduzione della sanzione.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I Titolari di contratti di locazione di fondi rustici devono provvedere alla registrazione della denuncia annuale cumulativa dei contratti di affitto di fondi rustici, non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, posti in essere nell'anno 2021. La denuncia deve essere sottoscritta e presentata, in doppio originale, da una delle parti contraenti, ad un qualsiasi Ufficio Territoriale dell'Agenzia delle Entrate. Contestualmente alla denuncia deve essere presentata l'attestazione di pagamento dell'imposta di registro corrisposta con Modello F24 "Elementi identificativi".

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Ultimo giorno utile per l’invio dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta restauro immobili di interessa storico, per i lavori effettuati nel 2021. Ricordiamo che in base alle risorse disponibili nel Fondo per il restauro, alle persone fisiche:

· che detengono a qualsiasi titolo gli immobili 

· per le spese sostenute negli anni 2021 e 2022 
· per le spese sostenute per la manutenzione, la protezione o il restauro degli immobili 

è riconosciuto un credito d'imposta al 50% degli oneri rimasti a carico delle medesimo persone fisiche, fino ad un massimo di 100.000 euro. Il credito può essere usato in compensazione oppure è possibile cederlo (anche parzialmente) ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Per i sostituti di imposta scade il termine per effettuare il conguaglio tra le ritenute operate e l'imposta dovuta ai fini IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati e per la determinazione delle addizionali regionale e comunale all'IRPEF.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (gennaio 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 4° trimestre solare del 2021, ovvero:

· relative ai mesi di ottobre, novembre, dicembre (soggetti mensili);

· relative al 3° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica. Non vi è l'obbligo di invio se la Dichiarazione Iva annuale viene presentata entro il 28 febbraio.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Le tipografie autorizzate alla stampa di documenti fiscali e soggetti autorizzati ad effettuarne la rivendita, devono inviare la Comunicazione annuale dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettuate ai rivenditori e ai soggetti utilizzatori di tali documenti nell'anno precedente, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando il servizio telematico ENTRATEL o FISCONLINE.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di gennaio 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di dicembre 2021.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I soggetti autorizzati a corrispondere l'imposta di bollo in maniera virtuale, devono versare la 1° rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale relativa alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio 2022, tramite Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato, utilizzando il codice Tributo: 2505 - Bollo virtuale – rata. Devono provvedere al versamento della prima rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta sugli assegni bancari e postali, in forma libera in circolazione, anche le banche e gli istituti di credito autorizzati a emettere assegni circolari.

	Lunedì 28 Febbraio 2022
	I soggetti obbligati all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel quarto trimestre dell’anno 2021 devono procedere al pagamento in un’unica soluzione dell’imposta utilizzando il modello F24 predisposto dall'Agenzia delle entrate con modalità esclusivamente telematica.

	Giovedì 3 Marzo 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/02/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/02/2022, tramite Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).


PRESENTAZIONE DOMANDA





dalle 12.00 del 28 febbraio�alle 17.00 del 30 marzo 2022


� HYPERLINK "https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/incentivi-imprese-turistiche-ifit" �piattaforma IFT/Invitalia�





In allegato il � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13978/ifit-modulo-di-domanda-fac-simile" �modulo fac-simile� per la presentazione della domanda di concessione degli incentivi e l’informativa privacy e � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13979/ifit-lista-documenti-necessari" �la lista dei documenti necessari�








� Legge n. 234 del 30 dicembre 2021


� D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986


� ex articolo 50, comma 1, lettere e), f), g), h) e i) TUIR


� ex articoli 53, 66 e 67, comma 1, lettere i) ed l) del TUIR


� Rubricato “Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente”


� articolo 15, decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22.


�  “Indennità di continuità reddituale e operativa “ex Art 1 comma 386 legge 178 2020


� comma 223, art.1 legge 234-2021


� Le leggi 11 luglio 2003, n. 170 e 3 agosto 1998, n. 315 prevedono l'iscrizione alla Gestione Separata per borse di studio, assegni e dottorati di ricerca. Per le prime però è stata posta l'esenzione entro i 250mila euro.


� In base all’art. 2222 del Codice civile, il lavoro autonomo occasionale si differenzia rispetto alla collaborazione occasionale per l’assenza di subordinazione nei confronti del committente.


� Si ricorda che se non si versa il minimale contributivo, INPS provvede a ridurre i mesi di accredito sulla base di quanto versato.


� “principio di cassa allargato” v.  Circ. Inps n. 10 del 08.01.2002


� Quest’anno il 30.07.2022 cade di sabato, quindi la scadenza viene prorogata al giorno lavorativo successivo, ossia il 01.08.2022, che però ricade a sua volta nella sospensione feriale di agosto e quindi il pagamento potrà essere ulteriormente “prorogato” al 22.08.2022 (in quanto anche il 20.08.2022 è un sabato).


� di cui all’art. 1, D.L. 152/2021 (� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13118/20211231-310-so-048.pdf" �decreto PNRR�).


� Per le strutture che svolgono attività agrituristica il credito di imposta è riferibile alle sole attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013.


� come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali.


� In virtù di un contratto regolarmente registrato, da allegare obbligatoriamente alla domanda.


� Il Ministero del Turismo in data 17 febbraio ha pubblicato un � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13927/faq-art-1-dl-152-2021pdf-turismo.pdf" \t "_blank" �documento contenente le risposte a 30 quesiti �dove si specifica, tra l'altro, che possono presentare domanda anche i soggetti con DURC irregolare, in particolare, in risposta al quesito n. 19, chiarisce che, in deroga alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 7 dell’avviso del 23 dicembre 2021 che prevede che il soggetto richiedente, a pena di esclusione, deve essere “in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva” e che “l'esito di irregolarità della verifica in tema di regolarità contributiva comporterà la mancata concessione dell'agevolazione”, in considerazione della attuale situazione di difficoltà indotta dalla pandemia, si precisa che in caso di DURC irregolare non si determina in automatico l’esclusione in via definitiva e immediata; Attenzione va prestata al fatto che, verrà assegnato al richiedente un termine per provvedere alla regolarizzazione dello stesso.
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